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ORGANO TRIMESTRALE DEL CA M. -TELEFONO AZZURRO ONLUS A DIFFUSIONE GRATUITA
PATROCINATO DALL'ASSESSORATO ALL'EDUCAZIONE E ALLA LEGALITA' DEL COMUNE DI NAPOLT





A seguire gli articoli dei ragazzi di tutte le scuole che hanno partecipato alla realizzazione di questo giornalino ma che non siamo riusciti a pubblicare:
LICEO SCIENTIFICO “MARGHERITA DI SAVOIA” – Napoli

Caro papà,

sento il bisogno di scriverti questa lettera perché il tuo lavoro ti porta lontano da casa diversi giorni della settimana ed io non ho il coraggio di dirti a voce tante cose.

Spesso quando tu mi sgridi io mi ribello e a volte rispondo anche male, ma so che merito queste tue sgridate. Purtroppo le cose le riesco a capire solo quando tu non ci sei e di conseguenza mi pento di averti fatto innervosire. Tu hai sempre ragione ma io non voglio ammettere i miei sbagli e rifiuto la tua giustizia. Dopo mi pento sempre delle mie reazioni violente e riflettendoci capisco che tu vuoi educarmi e desideri da me rispetto. Spesso mi sono ripromesso di agire diversamente, ma il mio carattere impulsivo non mi dà il tempo di riflettere prima di compiere molti errori . 

So che tu mi capirai anche perché conosco l’affetto che tu hai per me e per i miei fratelli. Apprezzo tantissimo che tu non ti rifiuti mai di esaudire i miei desideri, anche se ti costano sacrifici.

Ho notato che anche quando sei stanco sacrifichi il tempo del tuo riposo pervenirmi incontro e farmi felice.

Non riesco ad immaginare  cosa farei senza il tuo affetto e quello di mamma, certamente mi vedrei perso. Spero che quello che ti ho detto lo apprezzerai e perdonerai le mie mancanze perché io sono sicuro del tuo affetto, come tu devi esserlo del mio.

Ti voglio bene, baci. Davide

Davide Brancato 1 B liceo scientifico Margherita di Savoia 
Nella vita ci deve essere una persona che ti stia vicino sia nei momenti belli sia in quelli brutti.

Per me questa persona si chiama Simone Boiano. Egli frequenta come me il I liceo nel mio stesso istituto ed è il mio compagno di banco. Quando ho bisogno di consigli su cosa fare e per sapere se sto facendo la cosa giusta o meno, chiamo il mio amico Simone. Lui, la maggior parte delle volte, mi sa dare consigli ottimi. A volte litighiamo anche, ma, come sempre, dopo facciamo pace.

Io penso che almeno una volta si debba litigare con il proprio compagno, altrimenti sarebbe un’amicizia monotona, senza cambiamenti. Ma se l’ amicizia è vera, piena di sentimenti, ci si mette una pietra sopra e si ricomincia da zero.

Tra Simone e me non c’è una semplice amicizia, ma un’amicizia fraterna e i fratelli non si dimenticano mai e fanno parte della tua famiglia.
Antonio dell’Isola 1 B liceo scientifico Margherita di Savoia 
Caro Stepo,

sto cercando di scriverti questa lettera da molto tempo, ma non ci sono mai riuscita… forse ora troverò le parole giuste per dirti quanto sei diventato importante nella mia vita. Prima di conoscerti non sapevo individuare i veri sentieri del cuore senza davvero capire quanto possa essere importante provare un sentimento profondo per qualcuno. Grazie a te ho scoperto un affetto che non mi credevo capace di trovare. In questi giorni mi sono resa contadi quanto mi manchi e di quanto ti amo. Ho capito che non voglio perderti per nulla al mondo. Voglio che mi prometti una cosa, devi giurarmi che non mi lascerai mai perché senza di te rischio di cadere nel buio, sei la luce della mia vita. Amore mio, ho bisogno di te per non perdere tutto, in cambio riprometto che fin quando avrai bisogno di me ci sarò… e spero di essere per te ciò che nessuna è riuscita ad esserlo fin ora.

Amore mio riprometto che qualunque cosa ti farà paura io ci sarò e sarò pronta a proteggerti perché sono disposta a perdere ciò che mi fa vivere.

Mi manchi… è la prima volta che ho paura di perdere una persona, non avevo mai provato questa sensazione, è nuova ma bruttissima.
Sarò per sempre tua ti amo infinitamente. Ora ti saluto, mandandoti un grandissimo bacio

Dalla tua principessa Claudia

Claudia Buonocore classe 1B liceo scientifico Margherita di Savoia

Quando si parla di affetto, provo una fitta al cuore, per te, nonno. Sei morto cinque anni fa e mi manchi sempre di più. Eri un uomo magnifico, da giovane eri andato in guerra e come tutti i sopravvissuti, avevi portato con te le cicatrici di una sofferenza durata per tutta la seconda guerra mondiale. Ti ricordi quando ogni domenica pomeriggio dopo pranzo portavi me Chiara, Cristiano, Simone e Matteo in camera tua per raccontarci che cosa accadde quando tu eri in guerra? Era bellissimo. Ovviamente tutti noi ci appassionavamo  ai tuoi racconti e cercavamo di convincerti, senza successo, a raccontarcene altri. Eri un uomo forte, testardo, dolce, divertente, sensibile e la tua dote più grande, come ben sai, era quella di farti voler bene da tutti coloro che venivano a contatto con te! Per me rappresentavi due nonni, perché nonno Gennaro morì quando mamma era incinta di me, e quindi, non avendolo mai conosciuto, il mio amore per te si duplicava, cosicché riuscivo a sentire vicino a me anche nonno Gennaro.

Un giorno, però, tutta la felicità si dissolse. Mamma, la sera dell’undici maggio 2005, chiamata da papà, era strano che il babbo non fosse ancora tornato dal lavoro, era sera e cominciai a insospettirmi. Poi intravidi mamma che piangeva, ma non volli farle capire che l’avevo vista. Lei si mise la giacca e disse a me e a Chiara che sarebbe andata al negozio  di papà perché era successo qualcosa. Non so perché, ma il mio pensiero si spostò subito su di te; avevo paura che ti fosse successo qualcosa. D’istinto feci una preghierina a Gesù, chiedendogli di proteggerti. Non sapevo che era già tutto finito. Eri stato colpito da un infarto mentre dicevi tranquillamente la tua solita frase a zio Rosario” Mi dovete promettere che quando non ci sarò più…” ma a questo punto tutti sempre ti interrompevano perché non volevano affatto pensare che potesse accedere, così fece anche lo zio quella sera, ma tu ti accasciasti colpito da quell’ infarto maledetto.

Da quella sera sento un vuoto dentro, come se mancasse un pezzo di me stessa, quella parte era posseduta da te, nonno. Era come se allo stesso tempo avessi perso te e per la seconda volta nonno Gennaro. Era un dolore troppo grande per me. Il mondo si era infranto in mille pezzi. Andrea

Andrea Russo classe 1B liceo scientifico Istituto Margherita di Savoia
Caro papà,

guardando a fondo nel mio cuore ho capito che tu da sedici anni rappresenti il mio affetto più grande! Gli affetti nella mia vita non sono mai mancati, soprattutto dalle persone a me vicine, ma tu … tu per me 6 tutto! Sei quella persona che con la sua simpatia mi ha insegnato le prime parole, che con il suo amore mi ha insegnato a camminare. 6 quella persona che con la sua felicità ha reso me felice , che mi ha insegnato i valori della vita e a superare qualsiasi ostacolo incontrerò nel mio cammino. Spesso mi sono trovata ad affrontare situazioni molto più grandi di me, e mentre tutti i miei amici mi hanno voltato le spalle, tu eri lì pronto ad aiutarmi, a sostenermi. 6 sempre accanto a me e non posso fare altro che amarti e ringraziarti per avermi cresciuto in questo modo. 

Ho incontrato molti ragazzi che non hanno avuto l’affetto di un padre e spesso mi sono chiesta: come fanno a vivere? Chi li aiuta? Chi li educa? Mille domane, ma la risposta la trovo nel mio cuore… nessuno! Nessuno meglio di1 padre può accompagnarti nel cammino della vita! In quella strada scura, misteriosa, imprevedibile che è la vita!

Non ho più niente da scrivere perché tutto quello che ho da dirti te lo dimostro giorno per giorno e spero di riuscirci. Spero che questo affetto rimanga intatto fino al giorno in cui, per la tua felicità, tu mi accompagnerai in quella chiesa e che un giorno tu possa amare e viziare i tuoi nipoti come hai viziato e amato me.

Ti amo, papà

Tua figlia Maria

Cara nonna,

anche se sei lassù, devi sapere che io da qui ti penso sempre, tu sei presente in ogni gesto mio, perché sei tu a darmi la forza, il coraggio, quella voglia di andare avanti e di superare ogni ostacolo con un sorriso e con gioia; sai infondere in me tanta speranza e un grande senso di protezione perché so che con te che vegli al mio fianco non può mai accadermi qualcosa di brutto.

Da quando te ne sei andata per me non è stato più lo stesso, ripenso sempre a tutto l’amore che ho impiegato nel curarti quelle piaghe, che ti hanno poi provocato la morte, quella morte davanti ai miei occhi increduli: te ne sei andata così, come una foglia spezzata via da un forte vento gelido, un vento che non sarebbe dovuto passare in quel momento.

Nonna tu sei per me e sarai sempre l’unica ad esistere, la persona che ho amato ed amo di più al mondo…

La tua nipotina Lidia

Lidia Izzi  1 B liceo scientifico – Istituto “ Margherita di Savoia “
Caro nonno,

probabilmente non ti spedirò questa lettera, ma voglio che tu sappia che l’ho scritta con grande sincerità. Non conosco il motivo che mi ha spinto a scriverti, forse perché a voce non riesco a comunicarti tutto il mio affetto. Nei momenti che trascorro con te mi diverto molto, anche nelle occasioni più semplici come vedere una partita di calcio insieme.

Ricordo quando da piccolo mi portavi in giro e mi immalinconisce tanto sapere che un domani non ci vedremo più.

Ci fai ridere tutti prendendo in giro la nonna, soprattutto quando la accusi di completare la tua adorata”settimana enigmistica” in maniera errata. 

Abbiamo sempre avuto un legame speciale noi due. Da sempre ti ho considerato il mio secondo padre. Non scorderò mai i momenti che ho trascorso con te e vorrei che durassero in eterno. Sei stato un esempio per me e per tutta la  famiglia.  Ancora oggi vorrei seguire le tue orme e diventare un avvocato come te. Vorrei concludere col dirti una cosa che può sembrare scontata, ti voglio bene! Erasmo

Erasmo Esposito 1 B liceo scientifico  Istituto “Margherita di Savoia” 

Caro papà,

ti scrivo questa lettera perché ti voglio tanto bene. Tu sei davvero una persona speciale: buona, disponibile e sempre sorridente.

Io mi rendo conto di essere proprio una ragazza ed una figlia fortunata. Molte adolescenti della mia età sono spesso in lotta con i genitori e non hanno con i loro papà un rapporto sereno, anzi spesso li temono. Tutto questo a me non accade perché tu mi concedi fiducia e mi dai conforto ed amicizia nei momenti di difficoltà: hi sempre la parola giusta che mi fa star bene. Sei responsabile verso di noi e professionale nel tuo lavoro. Ti vedo ogni mattina affrontare la giornata con il sorriso sulle labbra e ritornare il pomeriggio stanco ma soddisfatto.

Anche la mamma è fortunata ad avere un marito come te, benché a volte urli perché dice che sei disordinato, ma  poi le passa e torna l’armonia.

Spero che il nostro rapporteresti sempre così e che tu sarai sempre al mio fianco negli anni futuri.

Tua Susy

Susy Di Leva 1 B  liceo scientifico Istituto “Margherita di Savoia” 
Cara  mamma,

da quando sono nata mi hai donato il tuo amore, alcune volte ti sei sacrificata pur di vedermi sorridere ed è per questo che io ti ringrazio!

Tu per me ci sei sempre, anche quando “litighiamo”! anche se qualche volta ti ho delusa, tu hai sempre continuato a credere in me, senza dubitare delle mie capacità!

Non so come fai ad essere tanto paziente con me, perché questo è davvero un talento! Ed ovviamente non può mancare la tipica frase: per me sei la migliore amica e mamma del mondo. Chiara 

Chiara Mantice, 1 B  liceo scientifico Istituto “Margherita di Savoia”  
Il più grande affetto.

Il più grande affetto può essere quello verso un parente, un genitore, un fratello…

Ma nessuno tra questi potrà mai far provare

Un amore così grande  come quello che provo per te.

È la prima volta che mi succede

Di vivere un sentimento così immenso.

Per me tu rappresenti tutto l’amore

Sei come la bussola che accompagna il mio cammino

Un cammino che spero non finirà mai.

Ogni volta che ti guardo negli occhi mi ci perdo dentro 

come fosse un vortice.

Quando sono con te sono felice e quando non sono con te

A volte preferirei morire

Mi sento come se mi mancasse una parte di me.

Tu sei la sola cosa che mi rende veramente felice

La sola ragione di vita

L’unica mia certezza.

Per me tu sei e  sarai

Per sempre la persona più speciale.

Vorrei averti sempre accanto

Anche di notte, ma non posso…

La sola cosa che posso fare è  sognarti…

Ma che senso ha dormire se la realtà è più bella dei miei sogni?

Tu sei quella realtà, amore,

la realtà più bella che ho mai vissuto.

Nonostante la nostra storia combatta contro una lontananza

Che sembra non finire mai,

mi sei sempre stato vicino,

hai sempre saputo trovare il lato delle cose più bello

senza considerare quel buio che ci apparteneva.

A te che sei la mia felicità

L’aria che mi fa vivere e mai andare in apnea 

grazie di regalarmi sempre il sorriso…

Ti amo amore mio…

Sabrina 

Sabrina Sciarrino 1B liceo scientifico Istituto Margherita di Savoia
Ist. Compr. PELLEZZANO – Salerno

	L’amicizia

Di tanti affetti

a me si importanti

l’amicizia è forse

la più gratificante.

Gli amici sono ali,

ti sostengono

nel lungo volo della vita

con loro tu puoi essere

te stesso perché

verso di te

attesa non c’è.

Condizione incondizionata

di idee, emozioni e sensazioni

che danno al tuo essere

pienezza

e voglia di vivere.

Serenella De Chiara III C


	A come AMICO

Tu sì che sei un vero amico

non hai mai riso

delle mie disgrazie

hai sempre gioito

per la mia felicità.

A volte, è vero,

abbiamo litigato e, 

non per questo

non ci siamo amati.

Adesso il tempo

del nostro incontro

è finito ed altri

troverò sul mio cammino,

ma a te che fosti amico

della mia prima adolescenza

una parola a braccia aperte dico

TI VOGLIO BENE

Renato Rosi III C



	Cara nonna

per me sei come la panna

dolce e buona.

La tua voce assomiglia a una campana

che suona a festa.

Mi dai sempre l’affetto che serve al mio cuore

ed anche tanto amore.

Volevo dirti solo che ti voglio bene

Alessandro Galdi I B


	Meno male che ci sei

Mamma, meno male che ci sei

io non so senza di te che farei.

Forse farei i dispetti

sopra tutti i tetti.

Forse farei i capricci

facendo diventare tutti ricci.

Ma meno male che ci sei

se no anche io con te me ne andrei.

Raffaele Pasquinucci II B




	Mamma

Mamma,

assomigli ad un albero di ciliego in fiore

e ti terrò sempre nel mio cuore

Roberto Nurino I B


	Mamma

Mamma, sei la cosa più importante

Che può esistere al mondo

Sei il raggio di sole

Che la mattina mi illumina

Sei un fiore

Che la primavera fa sbocciare.
Mamma,

per me sei importante.

Pia Costantino I B

	Mamma

Sei un fiore appena sbocciato

nel nostro prato.

Sei una stella che la notte brilla.

Sei un desiderio

che vola come un aereo

Mamma nel cielo blu

Ci sei solo tu.

Maria Ausilia Pasquinucci I B


	La mamma
Cara mamma,

sei la persona più bella che c’è al mondo

non perché mi dai le cose materiali,

ma perché mi hai dato la vita

e perché mi aiuti a crescere passo per passo.

Ti voglio tanto bene

Raffaele Romeo I B

	I miei più grandi amori

Cara mamma,

fin dal primo contatto

ho avuto bisogno di te.

Caro papà,

tu hai asciugato le mie lacrime

quando ero triste.

Voi siete i miei esempi,

i miei amici di gioco migliori,

una spalla su cui contare.

Michele Martino I B


	La mia nuova cuginetta

Oggi è nata la mia nuova cuginetta,

ha le manine piccoline,

che rendono gioiosi i suoi genitori.

Lei ha portato gioia e pace,

in questa vita

spesso fatta di odio e ira.

Ti voglio bene sai,

oh mia cuginetta

bella e piccolina.

Alessandro Firmiani II B



	Il deserto
Il deserto non ha inizio

e non ha fine.

E’ una distesa di agonia

ma un solo fiore.

sbocciato nella sabbia

porta calore, gioia e allegria.

Annalisa Pecoraio II B
	Gli amici
Gli amici sono una cosa unica

Gli puoi confidare tutto quello che vuoi

non ti tradiscono mai.

Solo alcuni che

sono invidiosi

ti tradiscono.

Adolfo Stanco II B


La mamma

Mamma sei bellissima come uno zuccherino,

e sei bella come un fiore rosa.

Mamma ti voglio un sacco di bene,

perché come te non c’è nessuno.

Mamma sei bella come una campana d’oro
Ciprian V. Rotariu I B
	Domani sarò padre

Immagino un giorno ancor lontano nel tempo:

il mio affetto per un bimbo,

tanto atteso.

E il mio bambino

ha portato amore e pace

dove non c’era alcuna emozione.

A lui dedicherò, da buon padre,

la mia vita e, quando da me sarà lontano,

l’amore più grande per sempre resterà.

Carmine Montuori II B
	La vita

Tinta di rose

di poche parole

di quando col sorgere il sole

vedo la mole

di quest’allegria

Seguo la via

di questo amore

senza dolore

con un po’di calore.

Non conto le ore

perché la virtù

ti cita e ti guida verso quella

che tutti chiamano Felicità

Emanuele Caggiano III B



	Sei la persona più cara

Tu sei la cosa più bella

che esista

in tutto il mondo.

Tu che hai colorato

i miei giorni

con il tuo sorriso.

Tu che mi hai aiutato

a crescere

con il tuo amore

a te devo dire:

GRAZIE

Chiara Caggiano III B
	Insieme
L’amore è un sentimento

che ci rende speciali.

Chi non ama è un angelo,

senza le ali.

La magia dell’amor

unisce le persone

diverse di razza, color

senza fare distinzione.

Triste e grigia è la terra

senza l’amore.

Forza, insieme apriamo

il nostro cuor.

Alina Rud III B



	Un grande dono
L’affetto è un sentimento infinito

Come l’universo immenso e inesplorato.

Un sentimento forte 

dall’inesplorata sorte

che da sempre inizia

con una grande amicizia

nata d un amico che non mente

e che risponde sempre sinceramente

L’amicizia è per coloro

che rendono il mondo tutto d’oro

Alfredo Criscuoli III B
	Hai un’importanza infinita
Non esiste cosa più importante di te,

non esiste un’immagine che appare più della tua,

non esiste un’amica più sincera di te.

Un’importanza infinita.

Sei la cosa più bella

illuminata più di una stella

Provo e proverò per sempre un bene immenso,

perché solo tu sai comprendermi,

solo tu mi dai tanti consigli che accetto

e solo tu non potrai ma tradirmi.

Hai un’importanza infinita.

Miriam Ricciardi III B


	Quanto costa l’amicizia?

Rispose Letizia:

“L’amicizia è una cosa non materiale,

l’amicizia non si può comprare!

L’amicizia è una cosa bellissima

e perciò è carissima.”

Yaroslav Kontsovenko III B


	Grazie d’esistere

Tu sei il fiore della mia vita

e ti terrò vicina come una calamita.

Tu sei il fiore dei miei giorni

e aspetto te che torni.

Sari sempre nel mio cuore,

mio bellissimo amore 

e ti sarò sempre vicino

come una mamma col suo bambino.

Grazie di esistere.

Gaetano Landi III B



	Io credo nell’amicizia

Io credo nell’amicizia, quella vera

e credo di averla trovata, e sei tu.

Non importa se non ci vediamo tutti i giorni,

se non ci sentiamo,

l’importante è che puoi contare sempre su di me,

hai una spalla su cui piangere,

un cuore per amare.

Per la gente potrai essere stupida,

antipatica, senza cuore, ma questi

sono tutti gli ingredienti per essere la mia vita.

Stella Luvini II B

	L’amicizia
L’amicizia ricopre le ferite

di qualche delusione.

L’amicizia è una cosa bellissima

che ti fa sentire i brividi lungo la schiena.

L’amicizia è qualcosa

che non si può definire.

Ma è una sensazione che ti fa 

rinascere dal buio.

Ludovica Pellegrino II B


Vorrei avere

Vorrei avere un paio di ali

e sorvolare

mari e monti

per raggiungere

il mio grande amore.

Valentina De Rosa II B  

La mia vita

La mia vita è iniziata

quando il giorno di Natale

ti ho incontrata

e il tuo sorriso

mi ha illuminata

Annarita Renee Coppola II B

Scuola Media “AUGUSTO” – Napoli
Non sempre i rapporti interpersonali sono facili. Negli ambienti di lavoro la competitività fa emergere l’ emotività e talvolta dai tratti aggressivi. Soprattutto nei rapporti di lavoro è importante saper rimediare. Con degli studi scientifici Maria Teresa Richelny (facoltà di psicologia) ha affermato che è più facile contrastare un atteggiamento aggressivo con una domanda diretta: “Perché ti comporti così e perché sei aggressivo piuttosto che reagire con sottomissione e rabbia.” È stato anche affermato che internet è un opportunità interessante che offre le possibilità di comunicare in tempo reale con persone lontane. Queste persone tendono ad isolarsi e chiudersi in se stessi. Ci sono persone che hanno un senso di inadeguatezza nei rapporti col prossimo e diventa un problema anche salutare una persona con la quale ha detto due parole il giorno prima. Per rimediare a questo problema sarebbe bene consultare uno psicologo che potrebbe aiutarlo con questi problemi.

Antrichetti Mario 3E S.M.S Augusto.

Fino e poco tempo fa ero un ragazzo esibizionista, questo perchè mi è sempre piaciuto molto stare al centro dell'attenzione (anche se dicendo la verità la cosa non mi ha mai scocciato più di tanto), avere sempre l'ultima parola su qualsiasi argomento si trattasse .

Tutto questo si poteva benissimo notare dal mio comportamento in classe :

facevo sempre azioni che divertivano tutti i miei amici (anche se questo è difficile da evitare "ahah"), su qualsiasi argomento di cui si parlava, iniziasse da un insegnante o da un alunno, dovevo avere sempre l'ultima parola su tutto e se qualcuno era in disaccordo con la mia versione dei fatti creavo polemica, e avendo un ego grande quanto la casa di Bill Gates (uno dei miei numerosissimi problemi)= volevo sempre avere ragione, quindi aumentavo la polemica.

Durante questa estate 2009, però, dopo questi tre mesi di riflessione, ho capito che non mi piaceva più essere così, ho deciso distare più zitto (anche se ho notato che la cosa non sta andando a "gonfie vele ahah"), ho anche deciso che se devo aprire bocca non non deve essere per dire stupidaggini, anzi un mio grande desiderio sarebbe quello di parlare con un lessico anche abbastanza complesso e colto, anche se è un progetto dal lungo termine di riuscita.

Un'altra mia decisione è stata quella del cambioi di abigliamento:

prendi tutto come viene, non pensare cosa piace agli altri ma ciò che piace a te (non mi sono mai piaciute le mode, le trovo stupide e conformiste, anche se quello che penso dellla conformità se ne potrebbe parlare all'infinito).

Quindi in conclusione la mia filosofia di vita attuale è: 

"Carpe Diem"! E ricorda di imparare quanto è più possibile da qualsiasi fonte visiva, scritta o orale".

Spero di non essere stato presuntuoso in questo tema.

Giancarlo Cascino  III E Scuola media statale S.M.S Augusto
Scuola Media “G. MARCONI” – San Giorgio a Cremano(NA)
Libertà

Fatemi sognare

Fatemi volare,

non fatemi soffrire,

a fatemi lottare

per la libertà

di cui senza non so stare.

Martina Marino I C SMS G.Marconi 
Nessuno mai potrà impedirmi di volare!!!!  

Spesso mi sono sentita chiedere cosa fosse per me la danza, quali fossero le emozioni che provavo ballando…… Parola mia, non sono mai stata in grado di dare una risposta. La danza è perfezione, questo è un dato di fatto, ma poiché la perfezione non appartiene a questa terra, sentirei di poter affermare che la danza è quanto di più vicino alla perfezione.  Quando sono triste e non ho voglia di comunicare con il mondo, è il mio corpo che comincia a comunicare, esprimendo tutti i miei sentimenti, le mie emozioni. Il movimento, però, non è prodotto a caso; ogni millimetrico spostamento nello spazio è studiato tecnicamente e scientificamente e, sembra strano, nonostante sia soggetto alle severissime leggi della matematica, quello che ne viene fuori è terribilmente sinuoso ed elegante. Una  danzatrice classica non è una persona come le altre, in particolare se si avvicina a questa disciplina da piccolissima. Una danzatrice classica è capace di rinunciare ad avere una vita sociale “normale” perché non è ammesso saltare le lezioni. Cammina come fosse un cigno che danza sull’acqua, esegue i compiti assegnati a scuola la sera tardi , fino a notte, balla ore, ore e ore, anche quando i piedi le cominciano a sanguinare. E’ così che una ballerina impara a danzare e forgiare il proprio carattere, impara a lavorare sul dolore per raggiungere un obiettivo …..impara ad amare se stessa, come una creatura privilegiata, custode di un meraviglioso segreto: “la danza. “  Quando danzi è come se tutto intorno scomparisse,le persone, i rumori, i colori. Buio! Intorno solo buio! Il cuore comincia ad accelerare, il suo battito costituisce la prima melodia … Poi attacca la musica. Allora sembra che il corpo si muova spontaneamente senza una volontà precisa. Inizia così l’idillio, una perfetta sincronia di movimenti che, accompagnati da un tema melodico, è capace di incantare chi osserva.  Il  tutto sembra  durare un solo secondo, perché quando danzi, perdi il contatto con la realtà come se  raggiungessi  una dimensione ultraterrena. Non è un caso che la danza  sin dal tempo dei tempi  sia stata utilizzata per molteplici funzioni come le  danze dedicate alle divinità. Non potrei vivere senza danzare,  sarebbe per me come smettere di respirare.

Grazie alla danza ora ho le ali.  Nessuno mai potrà impedirmi di volare!!!!    
Aracri  Mairin  IIF
L’ affettività è la voglia di abbracciare una nonna, consigliare un amico e chiedere aiuto ad un genitore. 

Queste a volte a volte ci mettono alla prova facendoci scherzi: un giorno litighi con un amico e pensi di non volergli più parlare ma poi ti rendi conto che ti mancano le sue  battute , i suoi sorrisi , la complicità che ti lega a lui, la sua gioia e la  voglia  di raccontargli un episodio che ti è successo;si è così penso che a ognuno di noi è capitato, ma poi pensi :”cosa sto facendo?” E subito ti viene voglia di abbracciare quella persona, perché  l' affetto, l' amore che provi per essa supera ogni barriera, anche la più alta. Io  per  esempio sono come un fiore ,quando la mia amica è triste appassisco,non saprei come stare senza di lei,l' amicizia che è sbocciata tra di noi cresce sempre di più , perché  è infinita. Oltre l'affetto che si prova per gli amici c' è l'amore per i genitori che secondo me è la cosa più grande dell' universo e niente può superarlo. Per me è così , è qualcosa di speciale;loro sanno sempre cosa fare , cosa consigliarti e come aiutarti quando sei in difficoltà, vogliono sempre il tuo bene. Quando sei con uno di loro, o  ancora meglio quando sei con entrambi, ti senti protetta e sai che con loro non ti capiterà nulla di male. Noi adolescenti abbiamo un po' di fretta a crescere;ma in fondo al nostro cuore rimpiangiamo la fanciullezza ed il nostro essere bambini e poter "pesare sulle spalle" dei nostri genitori. Per me è molto importante la stretta di mano di un papà che ti fa sentire più sicura e il consiglio di una mamma  che ti dà tanta forza. Io penso che queste cose siano  indispensabili nella vita di noi adolescenti. Molto spesso tra genitori e figli si litiga, ma subito si finisce per far pace. 

Io senza di loro sarei un pesce fuori d' acqua, un uccello senza ali,io senza di loro sarei NULLA ; 

lo so che tutti sono capaci di elencare parole tenere ma a me escono dal profondo de cuore. 

 Poi c'è l' amore per i nonni persone che ti amano  e che tu ami. Loro sono sempre pronti a coccolarti e a vezzeggiarti, sanno sempre come accontentarti e a prenderti per il verso giusto, anche meglio dei genitori, forse per la loro età e per la loro grande esperienza di vita. Infatti  conoscono molti aneddoti e  detti antichi che a volte fanno sorridere ma  riescono a spiegare bene delle situazioni. Io ho la fortuna di avere tutti e quattro i nonni e sento con loro di avere un rifugio sicuro. Poi c' è l' amore per i fidanzati e per i figli, che io non ho ancora conosciuto, ma so per certo che danno emozione e gioie   grandissime. Vivere senza affetto? Non è possibile perché esso è il motore della nostra vita.

Maria Rosaria D’Agostino II C (SMS G. Marconi)

Scuola Primaria “M. SCHERILLO” – Napoli

La mia famiglia

Son la cosa

che riguarda la mia famiglia

Padre, madre, sorella

figlio e figlia.

dei miei affetti sto parlando

e dell’affetto che a loro regalo

con abbracci a finimondo.

Spero di non perdere mai questo amore

che riempie di gioia il mio cuore

Gianmarco Caldore V E “M. Scherillo”
Una splendida cugina

Un bene tra due cugine potete pensare che sia un bene comune, come si vuol bene ad un’amica, ma non è vero per niente in alcuni casi. Io, per esempio, ho tanti cugini, ma solo con una, fin dalla nascita, siamo state sempre insieme.

Siamo insieme dappertutto: a scuola, in palestra, alle feste. Io le voglio molto bene anche se a volte per cose banali mi capita di offenderla, la faccio piangere, ma vi assicuro che non è mai mia intenzione. Però quando capita, dopo un litigio di solito, dopo due secondi ci abbracciamo e ridiamo di nuovo. Ogni giorno lei viene a casa mia oppure io a casa sua, a volte dormiamo anche insieme. Lei per me è un punto di riferimento, le confido tutti i miei segreti. Io e lei siamo proprio come due sorelle e tra noi c’è un grande legame affettivo che non si spezzerà mai.
Lidia Vecchione V E “M. Scherillo”
